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La valorizzazione del 
territorio inizia in Archivio:
dai luoghi rappresentati ai 
luoghi reali e ritorno

Nell’ambito dell’iniziativa Bizantini e Longobardi. 
Culture e territori in una secolare tradizione pro-
mossa dall’Archivio di Stato di Modena nel 2015, 
grazie alla collaborazione tra l’Archivio ed il Liceo 
Classico “San Carlo”, è nato il progetto didattico 
“Lungo la via Cassola”. Nell’anno scolastico 2015-
2016, gli alunni delle classi V ginnasio, coi rispet-
tivi docenti di italiano, latino e geostoria, sotto la 
supervisione della dott.ssa Patrizia Cremonini, 
Direttrice dell’Archivio, guidati da esperti di arche-
ologia e cartografia, hanno esplorato, attraverso lo 
spazio e il tempo, il tracciato dell’antica via roma-
na, nota come “la via Longobarda”, nei pressi di 
San Giovanni in Persiceto.
Se l’obiettivo del progetto era sollecitare negli stu-
denti l’attenzione nei confronti del patrimonio sto-
rico, artistico e culturale presente sul nostro terri-
torio, la peculiarità va riconosciuta nell’idea guida, 
indicata dalla dott.ssa Cremonini: utilizzare il do-
cumento d’archivio come osservatorio privilegiato 
per traguardare orizzonti non ancora considerati, 
per scoprire un punto di vista altro, per accendere 
curiosità, per stimolare, insomma, un desiderio di 

scoperta quanto più possibile vivo.
L’acquisizione di conoscenze e competenze è sta-
ta costruita facendo perno sull’Archivio, attraverso 
esperienze complementari, inedite per gli studen-
ti e per questo particolarmente significative: l’in-
contro col territorio è avvenuto prima attraverso 
lo studio delle sue rappresentazioni cartografiche 
raccolte nella mostra Segni sulle terre. Confini di 
pianura tra Modena e Bologna, poi attraverso l’inda-
gine diretta, durante una biciclettata sul reticolato 
delle centurie romane nei pressi di San Giovanni in 
Persiceto. Sono seguiti nel corso dell’anno scola-
stico diversi momenti di approfondimento e visite 
d’istruzione.
La conclusione del progetto vede gli studenti tor-
nare in Archivio per accostarsi ai documenti in 
modo nuovo, con uno sguardo reso più attento e 
acuto, con una consapevolezza più profonda e si-
curamente col desiderio di invitare altri a condivi-
dere un’esperienza unica: sorprendersi a   captare 
nelle carte antiche  segnali vivi che parlano del 
proprio territorio e della propria storia.

Caterina Monari

ore 9.30, in Archivio di Stato di Modena:
visita guidata alla mostra di cartografia 
storica Segni sulle terre. Confini di pianura 
tra Modena e Bologna, a cura di Patrizia 
Cremonini, testi di Mauro Calzolari, Franco 
Cazzola, Patrizia Cremonini, Paola Foschi, 
Carlo Giovannini, Pierangelo Pancaldi, Mi-
chele Simoni, Alberto Tampellini, Annaro-
sa Venturi. La visita è condotta da classi 
del Liceo Classico “S.Carlo” di Modena che 

alla mostra hanno dedicato attività didat-
tiche: le classi VA, VB, V C, sotto la guida 
della prof.ssa Caterina Monari.
Dalla stessa giornata la mostra sarà visi-
bile on line grazie alla trasposizione sulla 
piattaforma ministeriale MOVIO, a cura di 
Sara Casolari (progetto Ministero dei Beni 
e delle Attività Culturali e del Turismo mi-
nisteriale “500 giovani per la cultura”) con 
la collaborazione di Giuseppe Gambetta.

Vi aspettiamo: Info: 

Archivio di Stato di Modena 
tel. 059 230549 
mail: as-mo@beniculturali.it

Liceo Ginnasio Statale 
“S. Carlo” di Modena 
tel. 059 222726
mail: mopc03000v@istruzione.it

Liceo Classico
Statale 
San Carlo



In bicicletta lungo la “via Cassola”: 
un modo nuovo di fare scuola.
Fotoreporatge completo all’indirizzo  
http://www.longobardways.org/_it/news/Fotoreportage_lungo_la_Via_Cassiola/40
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Guerrieri nel bosco: 
il “Bosco di Santa Lucia” si 
rianima di antiche presenze 
longobarde e bizantine

Al centro è il “Bosco di Santa Lucia”, proprietà della 
Partecipanza Agraria di Sant’Agata Bolognese, tipico 
bosco di sponda popolato dalle specie delle antiche fo-
reste planiziali (querce, pioppi bianchi e neri, olmi, ace-
ri). È lo scenario ideale per rievocare ambienti e paesag-
gi padani altomedievali, intrisi di paludi ed acque, incolti 
e boschivi, gli stessi in cui vissero Bizantini e Longobar-
di, fronteggiandosi proprio in questi luoghi. L’area infatti 
è ubicata presso il torrente Muzza, attuale confine col 
Modenese ed erede della funzione confinaria dell’anti-
co Panaro, lo Scoltenna. Il grande fiume e la sua ampia 
fascia d’interesse servirono a separare per oltre un se-
colo i due gruppi nemici, a est i Bizantini, nelle odierne 
aree bolognesi, a ovest i Longobardi, in zone modenesi. 
Questa particolare zona è stata scelta come teatro per 
realizzare una performace storico-didattica dedicata 
alle armi e tecniche di guerra che proprio in tali luoghi 
dovettero essere utilizzate tra i secoli VI-VIII. 
Una coppia di “Longobardi”, un soldato e una giovane 
donna abbigliata secondo la foggia resa chiara dai ri-
trovamenti archeologici di Cava di Ponte del Rio a Spi-
lamberto (MO) sede di un avamposto longobardo della 
seconda metà del secolo VI, accompagneranno a ca-
vallo i partecipanti alla biciclettata, nei luoghi dell’an-
tico confine, fino al bosco, ove sarà possibile visitare 
l’allestimento di un piccolo campo storico militare e 
assistere a dimostrazioni di combattimento tra fazioni 
longobarde e bizantine. Ad un excursus didattico sugli 
armamenti e le tecniche belliche seguiranno dimostra-
zioni di tecniche di lancio delle scuri, ricostruite a par-
tire dai rinvenimenti archeologici dei pozzi-depositi del 
territorio e un breve approfondimento sull’importanza 
del bosco e dell’incolto produttivo nell’alimentazione 
delle genti longobarde, curato da “Bandum Freae”.

Bandum Freae

I rievocatori
“Bandum Freae” è un progetto di rievocazione storica 
che si occupa della ricostruzione di alcuni aspetti del-
la vita quotidiana e militare al tempo dei Longobardi, 
con particolare attenzione al territorio dell’Emilia tra la 
fine del secolo VI e l’inizio del secolo VIII. Questa re-
altà è nata nel 2013 dalla passione e dall’interesse di 
alcuni rievocatori storici, studenti, artigiani e appassio-
nati, con una serie di attività finalizzate alla didattica e 
alla divulgazione attraverso i preziosi strumenti della 
ricostruzione e della living history. “Bandum Freae” at-
tualmente si occupa di diversi progetti: lavorazione dei 
metalli, bronzo, ferro, battitura e tecniche di agemina, 
allestimenti didattici su alimentazione e medicina al 
tempo dei Longobardi, didattica sulle tecniche di com-
battimento, tiro con l’arco e lancio delle scuri, studio 
del ciclo di lavorazione della lana e produzione di capi 
di vestiario, con la finalità di mostrare uno spaccato ef-
ficace della vita quotidiana nell’Emilia dei Longobardi.
“Numerus Italorum” è un gruppo di rievocazione stori-
ca che si occupa di ricostruire l’esercito romano della 
seconda metà del secolo VI, con un particolare focus sul 
regno dell’imperatore Maurizio Tiberio (582-602). Nato 
nel 2016 dalla comune passione di rievocatori sparsi in 
tutta Italia, il gruppo si propone di aprire una finestra su 
un periodo complesso e relativamente poco conosciuto 
attraverso la ricostruzione fedele di equipaggiamenti e 
tattiche dei soldati romani tra i secoli VI-VII, sulla base 
delle fonti archeologiche, iconografiche e scritte. Il Nu-
merus Italorum offre dimostrazioni di addestramento 
dei soldati romano-bizantini basate sulle fonti antiche 
(combattimenti individuali, scontri dimostrativi tra pic-
coli gruppi ed esercitazioni collettive) e didattica sulla 
macchina militare imperiale, l’armamento e lo stile di 
vita dei soldati, e più in generale su che cosa fosse ef-
fettivamente l’impero romano-bizantino nel secolo VI.

Bandum Freae
Partecipanza Agraria di 
Sant’Agata Bolognese

Comune di 
Sant’Agata Bolognese

Archivio
di Stato 
Modena



ore 9.30, in piazza a Sant’Agata Bolognese, la 
“Città della Lamborghini”:
partenza in bicicletta, scortati da alcuni “Lon-
gobardi” a cavallo, per raggiungere il “Bosco 
di S. Lucia” presso il torrente Muzza, confine 
tra Bolognese e Modenese (6 km andata e 
ritorno).

ore 10.30, nel cuore del bosco:
battaglia tra gruppi longobardi e bizantini ed 
illustrazione di tecniche guerresche, a cura 
dei gruppi di rievocazione storica “Bandum 
Freae” e “Numerus Italorum”; camminate 
nel bosco e sugli argini della Muzza traguar-
dando l’altra sponda, il Modenese.

Vi aspettiamo: Info: 

Comune di Sant’Agata Bolognese 
tel. 051 6818911
info@comune.santagatabolognese.bo.it

Partecipanza Agraria di Sant’Agata 
Bolognese 
tel. 051 956127, info@partecipanza.org

“Bandum Freae” bandumfreae@gmail.com

Mappa del Bosco 
di Santa Lucia
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La “via Cassola” o 
“via Longobarda” e Persiceto

La più antica attestazione di San Giovanni in Per-
siceto è Persiceta, uno dei castra difensivi bizantini 
approntati dai primi del secolo VII lungo la fascia 
solcata dallo Scoltenna, l’antico Panaro. Il re lon-
gobardo Liutprando riuscì ad espugnare le fortezze 
nel 727, avanzando vittorioso fino a Ravenna, per poi 
arretrare a Imola. Dopo la sconfitta bizantina, per 
controllare da vicino uno dei luoghi che a lungo ave-
vano costituito un avamposto militare dell’Esarcato 
ravennate, nel Persicetano probabilmente vennero 
insediati gruppi germanici. E’ quanto lascia sup-
porre un recente studio sul DNA dei Partecipanti di 
San Giovanni in Persiceto condotto dal Dipartimen-
to di Scienze Biologiche dell’Università di Bologna. 
È emerso infatti che il DNA antico dei discendenti 
degli originari abitanti è molto simile a quello dell’o-
dierna popolazione della Scandinavia, regione da cui 
discesero i Longobardi nel secolo V. Un’altra traccia 
vivente attestante un lontano insediamento germa-
nico è un peculiare termine dialettale in uso a Persi-
ceto: “Spell”. La parola indica la fase in cui i carri di 
carnevale svelano il significato allegorico fino a quel 
momento celato. Il termine, oggetto di studio presso 
il Dipartimento di Lingue dell’Università di Bologna, 
deriva da un antico germanico col senso di “trucco, 
incantesimo, magia, gioco”. Ancora altri elementi ri-
mandano a radici germaniche del paese. Il celebre 
urbanista Pier Luigi Cervellati ha rilevato la peculia-
re struttura urbanistica del paese a pianta circola-
re, il ring, l’anello germanico: un primo cerchio, di 
cui oggi resta traccia in vicolo Albiroli, è databile al 
secolo IX/X. Altre due successive cerchie, relative a 
progressivi ampliamenti insediativi, hanno replicato 
l’originario nucleo di fondazione e oggi sono ben do-
cumentati dalla concentrica rete viaria urbana (anel-

lo delle vie Croce-Pellegrini-Rambelli-D’Azeglio; 
anello delle vie Don Minzoni-Farini-Matteotti-Gor-
nia). Interessante è la dedicazione della locale chie-
sa, la plebe S. Iohannis attestata dalla fine del secolo 
IX. È noto che i Longobardi privilegiavano i culti con 
l’acqua e i santi che avevano subito la decollazione, 
e san Giovanni Battista unisce proprio entrambe le 
caratteristiche. 
Degna di nota è un’altra antica struttura: la rete 
stradale della “via Cassola” o “Piccola Cassia”, nota 
anche come “la via Longobarda”. Presa nel 751 Ra-
venna, la capitale bizantina in Italia, il re longobardo 
Astolfo poté creare le basi per consolidare il potere 
nella fascia di frontiera militare che per oltre un se-
colo aveva fermato l’avanzata del suo popolo: fondò il 
monastero di Nonantola (751/752) e riattivò la roma-
na “Piccola Cassia”, un’importante arteria che era 
servita a collegare Aquileia ad Arezzo, dove si raccor-
dava alla Cassia che portava a Roma. Riassestata in 
epoca longobarda, l’arteria viaria fu così rilevante da 
essere stata ribattezzata dagli storici odierni come 
“la via Longobarda”. Cinque sono i rami di pianura 
ancora attivi. Due di essi, in zone bolognesi, hanno 
eloquenti odonimi: “via Cassola” e “via Cassoletta”.
La complessità storica del territorio sarà al centro 
dell’iniziativa. Una visita guidata a cura di Roberto 
Serra, Piero Boccaccini, Giorgio Veronesi è dedicata 
alla Collegiata di San Giovanni Battista e all’adiacente 
Museo d’Arte Sacra. Una biciclettata, organizzata dal-
la FIAB Terred’Acque e sotto la guida dell’archeologo 
Pierangelo Pancaldi, raccordando i territori di Creval-
core, Sant’Agata Bolognese e Persiceto, condurrà lun-
go due rami della “via Cassola” o “via Longobarda”.

Patrizia Cremonini

Comune di
San Giovanni 
in Persiceto

Parrocchia di
San Giovanni 
Battista

Museo di 
Arte Sacra

FIAB
TERRE D’ACQUA



ore 15.00, in piazza a San Matteo della De-
cima:
ore 15.00, in piazza a Crevalcore:
ore 15. 30, in piazza a Sant’Agata Bolognese:
partenze in bicicletta per raggiungere 
la piazza di San Giovanni in Persiceto 
(rispettivamente: da Decima 12 km, da 
Crevalcore 15 km, da Sant’Agata 7 km)

ore 16.00-17.15, visite guidate (anche in 
dialetto) alla Collegiata di S.Giovanni Battista 
e all’attiguo Museo d’Arte Sacra, a cura di 
Roberto Serra, Piero Boccaccini, Giorgio 
Veronesi

�ore 16.00 – 17.15,  I gruppo:
ore 17.15 – 18.30, II gruppo:
biciclettate su 2 rami della “longobarda” via 
Cassola tra Sant’Agata e Persiceto, sotto la 
guida dell’archeologo Pierangelo Pancaldi, a 
cura di FIAB-Terred’Acqua
in caso di pioggia si terrà un percorso a pie-
di lungo il ring di “Borgo Rotondo”, costituito 
dalle odierne vie Croce-Pellegrini-Rambel-
li-D’Azeglio

ore 18.30, nel cortile della canonica della Col-
legiata di S.Giovanni Battista rinfresco offerto 
dalla Proloco di San Giovanni in Persiceto

Vi aspettiamo: Info: 

FIAB TERRE D’ACQUA 
andreabianchi.italia@gmail.com 
cell. 345106447

San Giovanni in Persiceto, centro storico, evidenti i tre anelli 
concentrici delle vie, tra cui quello di via “Borgo Rotondo

costo a partecipante: 5 Euro; la partecipazione è gratuita 
per ragazzi con età inferiore a 15 anni
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Incrocio via Piolino / via Montirone
E’ un tipico incrocio viario ad angoli retti ottenuto dall’intersezione 
tra un decumano (via Montirone, così detta in quanto a poco più di un 
km. esistono tuttora tre distinti monticelli di terreno a indicare l’anti-
ca presenza di un villaggio dell’Età del Bronzo, questi diedero il nome 
anche a un  Castrum Monterioni, attestato nel X sec. e oggi scom-
parso) e un cardine (via Bergnana, la quale prende nome dal grosso 
fossato di scolo che l’affianca, lo Scolo Bergnana, probabilmente re-
alizzato da una ricca famiglia di Crevalcore di età medievale: i Berni).

Crocetta di Tivoli
L’oratorio della S. Croce (meglio noto 
come “Oratorio della Crocetta di Tivoli”) 
fu costruito nel XVIII secolo per volontà 
della nobile famiglia Dondini, proprio di 
fronte al Casino di campagna ora sede 
di un agriturismo, passando poi ai mar-
chesi Marsili. È collocato all’incrocio tra 
via Cassola e la strada per Castelfranco 
Emilia, il cui tracciato risulta trasversale 
rispetto alle maglie centuriali. 
Da questo punto via Cassola affianca per 
un tratto il Canale di San Giovanni e di-
venta “strada alzaia” (sopraelevata rispet-
to al piano di campagna circostante) .

Madonna dell’Oppio
Agli inizi del ’700 un’immagine mariana in terracotta era appe-
sa ad un acero campestre (ôpi in dialetto bolognese, da cui la 
curiosa intitolazione). Nel 1746 la guarigione miracolosa di una 
fanciulla indusse l’Arcidiacono di Bologna mons. Alessandro 
Formagliari, proprietario dei terreni circostanti, ad erigere nel 
luogo stesso dell’immagine l’attuale tempietto.

Manzolino
Castrum Manceolini, già citato in un docu-
mento dell’anno 1118 tra le località sotto-
poste all’Abbazia di Nonantola, fu a lungo 
disputato tra Bologna e Modena. Si trattava 
di un borgo fortificato quadrangolare, con 
fossato, “mura” (o “palancato”) e torre, che si 
apriva di fronte alla chiesa parrocchiale di S. 
Bartolomeo (tuttora esistente anche se atter-
rata e ricostruita in forme barocche nel 1608), 
situata però all’esterno.
All’inizio del XVII sec. furono atterrati i vari 
casamenti, la torre e le mura, ancora esistenti 
invece in uno schizzo del 1578 opera del ca-
nonico Ignazio Danti. Oggi è un piccolo borgo, 
frazione di Castelfranco Emilia (MO).

Molino di sotto
Posto sul Canale di San Giovanni, sul margine sinistro di Via Ca-
stello, è forse già citato nel medioevo (XI sec.) col nome di Moli-
no di Tostedo (dal nome di un castello posto nelle vicinanze, poi 
scomparso). Nei documenti è indicato anche come Mulinetto, o 
Mulino Ghisilieri, la famiglia senatoria bolognese che lo acquistò 
nel XVII secolo e ne mantenne la proprietà per oltre un secolo. 
Oggi l’edificio, ristrutturato, è ridotto ad abitazione privata.

Partecipanza Agraria di 
Sant’Agata Bolognese

Comune di 
Sant’Agata Bolognese

Comune di 
San Giovanni in Persiceto

FIAB - TERRE D’ACQUA

Azienda Agricola Martelli

Percorso della biciclet-
tata su due rami della 
“longobarda” via Cas-
sola, tra San Giovanni in 
Persiceto e Santa’Agata 
Bolognese.
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